
NOVITÀ IN MATERIA DI 

ETICHETTATURA DEI 

PRODOTTI DELLA PESCA  

Gualtiero FAZIO        



L’etichetta e l’etichettatura rappresentano il primo contatto del 

consumatore con il prodotto alimentare. 

E’ un contratto/accordo tra il produttore  

ed il cliente/consumatore. 



In media, i consumatori europei maneggiano i prodotti per circa 35 secondi prima 

dell’acquisto. 



Reg. UE n. 1169/2011  

(FIC - Food Information for Consumers)  

(FIAC - Fornitura Informazione Alimenti Consumatori) 
 

Reg. UE n. 1379/2013  

(CMO - Common Organisation of the Markets) 





REGOLAMENTO (UE) N. 1379/2013 dell'11 dicembre 2013  
 

art. 47  

Regolamentazioni che stabiliscono norme comuni di commercializzazione.  

Le regolamentazioni che stabiliscono norme comuni di commercializzazione, in 

particolare continuano ad applicarsi: 

 

Reg.(CEE) n. 2136/89  

norme comuni di commercializzazione per le conserve di sardine e fissa le 

denominazioni di vendita per le conserve di sardine e di prodotti affini. 

 

Reg.(CEE) n. 1536/92  

norme comuni di commercializzazione per le conserve di tonno e di palamita. 

 

Reg. (CE) n. 2406/96  

norme comuni di commercializzazione per taluni prodotti della pesca.  

(freschezza) 

 

Reg.(CEE) n. 3703/85  

modalità d'applicazione delle norme comuni di commercializzazione per alcuni 

pesci freschi o refrigerati 
(pesatura) 

 



REGOLAMENTO (UE) N. 1379/2013 dell'11 dicembre 2013 - Allegato I 



Salicornia (Asparago o Finocchio) di mare, chiamata anche Alga di mare 

Specie di pianta succulenta ad ampia diffusione 

nella regione Mediterranea, ampiamente diffusa in 

Europa, Asia ed America settentrionale presso 

acquitrini salmastri o in prossimità di acque 

stagnanti. 



Codici NC Designazione delle merci  

f 
 

1504 Grassi ed oli e loro frazioni, di pesci, anche raffinati, ma non modificati chimicamente:  

– Oli di fegato di pesci e loro frazioni  

– Grassi e oli di pesci e loro frazioni, diversi dagli oli di fegato  

g 1603  Estratti e sughi di carne, di pesci o di crostacei, di molluschi o di altri invertebrati acquatici  

h 1604 Preparazioni e conserve di pesci; caviale e suoi succedanei preparati con uova di pesce  

i 1605 Crostacei, molluschi ed altri invertebrati acquatici, preparati o conservati  

j 1902  Paste alimentari farcite (anche cotte o altrimenti preparate):  

– contenenti, in peso, più di 20 % di pesce, di crostacei, di molluschi e di altri invertebrati acquatici 

REGOLAMENTO (UE) N. 1379/2013 dell'11 dicembre 2013 - Allegato I 



NC – NOMENCLATURA COMBINATA 

Reg. (UE) n. 1001/2013 

che modifica l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87  

relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica e alla tariffa doganale comune 
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NC – NOMENCLATURA COMBINATA 



NC – NOMENCLATURA COMBINATA 



 REGOLAMENTO (UE) n. 756/2011 

CLASSIFICAZIONE DI TALUNE MERCI NELLA 

NOMENCLATURA COMBINATA 

L’aggiunta di verdure al pesce/gamberetti (crudi) presentati su uno 

stecchino di legno è considerata una preparazione. È pertanto esclusa 

la classificazione nel capitolo 3. 

Il prodotto deve pertanto essere classificato nella voce 1604 come 

preparazione di pesci. 

Prodotto costituito da (% del peso):  

-  pesce crudo (in pezzi) del genere Mullus 64 %  

- gamberetti crudi 10 %  

-  verdure crude 26 %  

presentato su uno stecchino di legno.  



art.35 - Informazioni obbligatorie  

 

Fatto salvo il regolamento (UE) n. 1169/2011, i prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura di cui alle lettere a), b), c) ed e) dell'allegato I del presente 

regolamento commercializzati nell'Unione, indipendentemente dall'origine e dal 

loro metodo di commercializzazione, possono essere offerti per la vendita al 

consumatore finale o a una collettività solo a condizione che un contrassegno o 

un'etichettatura adeguati indichino:  

a) la denominazione commerciale della specie e il suo nome scientifico;  

 

b) il metodo di produzione, in particolare mediante i termini "…pescato…" o 

"…pescato in acque dolci…" o "…allevato…“; 

 

c) la zona in cui il prodotto è stato catturato o allevato e la categoria di attrezzi 

da pesca usati nella cattura di pesci, come previsto nella prima colonna 

dell'allegato III del presente regolamento;  

3 
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5 

4 

REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 



il requisito di cui alla lettera d) non si applica:  

 

- agli ingredienti presenti nel prodotto finito;  

 

- agli alimenti per i quali il congelamento costituisce una fase tecnologicamente 

necessaria del processo di produzione;  

 

- ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura precedentemente congelati  

per ragioni di sicurezza sanitaria, conformemente all'allegato III, sezione VIII, del 

Regolamento (CE) n. 853/2004. 

d) se il prodotto è stato scongelato.  

e) il termine minimo di conservazione, se appropriato; 6 

7 

REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 



L’indicazione di scongelato non si applica:  

- agli ingredienti presenti nel prodotto finito;  

REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 



DENOMINAZIONE DELLA SPECIE 

Decreto Ministero Politiche Agricole e Forestali 31 gennaio 2008 Denominazione 

in lingua italiana delle specie ittiche di interesse commerciale, modifiche ed 

integrazioni la Decreto 25 luglio 2005. 

Decreto Ministero Politiche Agricole e Forestali 12 agosto 2011 

Attribuzione della denominazione in lingua italiana di alcune specie ittiche. 

Decreto Ministero Politiche Agricole e Forestali 5 dmarzo 2010  

Denominazione in lingua italiana delle specie ittiche di interesse commerciale. 

Decreto Ministero Politiche Agricole e Forestali 23 dicembre 2010  

Denominazione in lingua italiana delle specie ittiche di interesse commerciale. 

Decreto Ministero Politiche Agricole e Forestali 25 luglio 2005  

Modifiche ed integrazioni all'elenco delle denominazioni commerciali dei prodotti 

ittici, allegato al decreto ministeriale 14 gennaio 2005. 

Decreto Ministero Politiche Agricole e Forestali 14 gennaio 2005 

Denominazione in lingua italiana delle specie ittiche di interesse commerciale, ai sensi del 

regolamento (CE) n. 2065/2001 della Commissione del 22 ottobre 2001. 

Decreto Ministero Politiche Agricole e Forestali 2 marzo 2002 

Etichettatura dei prodotti ittici e sistema di controllo 

Decreto Ministero Politiche Agricole e Forestali 19 novembre 2012 

Integrazione all’elenco delle denominazioni in lingua italiana di alcune specie ittiche di 

interesse commerciale ai sensi del Regolamento (CE) n. 104/2000 art. 4. 



D.M. 31.01.2008 
e  

s.m.i. 

DENOMINAZIONE DELLA SPECIE 



REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 



Database ASFIS dell’Organizzazione per l’Alimentazione e l’Agricoltura (FAO) 

REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 



Sistema 

d’informazione 

Fishbase 

REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 



 - 603 specie di pesci teleostei  

 - 76 specie di molluschi bivalvi  

 - 20 specie di gasteropodi  

 - 126 specie di crostacei  

 - 3 specie di echinodermi 

 - 2 prodotti conservati 

 - 59 specie di molluschi cefalopodi 

DENOMINAZIONE UFFICIALE IN LINGUA 

ITALIANA DELLA SPECIE ITTICHE 

 - 1 specie di tunicati 

L’allegato annovera 940 specie: 
 - 52 specie di selaci 

Va inoltre considerato che di queste specie, 

molte sono state indicate con la specie 

sostituita da ssp., in cui sono comprese tutte le 

possibili varianti o 

specie di un genere (circa altre 700-800). 

 

Sono in attesa di essere autorizzate dal 

Ministero e recepite nel nostro ordinamento 

dal oltre una ottantina di proposte di 

denominazione provvisoria (avanzate dalle 

regioni Veneto ed Emilia-Romagna). 



art. 68  

Per i prodotti non preimballati  

della pesca e dell'acquacoltura le 

informazioni obbligatorie elencate 

al paragrafo 1 possono essere 

fornite per la vendita al dettaglio 

tramite informazioni commerciali 

come cartelloni pubblicitari o 

poster.  

REGOLAMENTO (UE) n. 404/2011 



Per alcune specie ittiche è ammessa una sola denominazione ufficiale,  

per altre ne sono ammesse 2 o 3. 

Occhiata Suacia o Zanchetta 

Cefalo o Cefalo dorato o Lotregano (Liza aurata) 



Cernia atlantica (Acanthistius brasilianus) 

Per  molte specie, nella denominazione commerciale compare un 

aggettivo che in genere mette in rilievo una caratteristica morfologica 

o indica l’area geografica di provenienza.  

Cernia rosa (Cephalopolis sonnerati) 



Per le specie del mediterraneo la denominazione commerciale ufficiale in lingua 

italiana non comprende mai l’aggettivo “mediterraneo”. 

(nella prime stesure dell’elenco, il termine “mediterraneo” era invece frequentemente  

utilizzato). 

Gambero rosa (Parapenaeus longirostris) 

(nel DM 27 marzo 2002 indicato                             

come Gambero rosa mediterraneo) 

Pagro (Pagrus pagrus) 

(nel DM 27 marzo 2002 indicato  

come Pagro mediterraneo) 



Alcuni prodotti ittici hanno la stessa denominazione ufficiale  

in lingua italiana anche  se appartenenti a generi diversi   

Vongola del Pacifico 

(Tawera gayi) 

Vongola del Pacifico 

(Paphia undulata) 



D.M. 27 marzo 2002  

art.3 comma 2: “L’ autorità sanitaria di controllo provvede a stabilire la 

denominazione provvisoria nel caso di commercializzazione di specie non 

incluse nell’elenco….(allegato A del Decreto 31.01.2008) dandone 

comunicazione al Ministero delle politiche agricole e forestali”.  

DENOMINAZIONE DELLA SPECIE 



REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 

art. 37 

REGOLAMENTO (UE) N. 1169/2011 

All. VII parte B 

Ingredienti designati con la denominazione  

di una categoria piuttosto che con  

una denominazione specifica 



METODO  DI  PRODUZIONE 

L’indicazione del metodo di produzione  comporta una delle seguenti menzioni: 

Prodotto pescato in mare:   Pescato 

Prodotto pescato                 Pescato  

in acque interne:            in acque dolci 
Prodotto della pesca  

in acque dolci 

Prodotto di acquacoltura:   Allevato Prodotto di acquacoltura 

Prodotto della pesca 



art. 38 - Indicazione della zona di cattura o di produzione  

 

L'indicazione della zona di cattura o di produzione di cui all'articolo 35, paragrafo 

1, lettera c) reca:  
 

a) nel caso di prodotti della pesca catturati in mare, la denominazione scritta 

della sottozona o divisione compresa nelle zone di pesca della FAO, nonché la 

denominazione di tale zona espressa in termini comprensibili per il 

consumatore, oppure una carta o un pittogramma indicante detta zona o, a 

titolo di deroga da tale requisito, per i prodotti della pesca catturati in acque 

diverse dall'Atlantico nord-orientale (zona di pesca FAO 27) e dal Mediterraneo 

e dal Mar Nero (zona di pesca FAO 37), la denominazione della zona di pesca 

FAO;  
 

 

 

In aggiunta gli operatori possono indicare una zona di cattura o di produzione più 

precisa.  

REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 

carta - mappa 

1 
2 

3 



REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 

DENOMINAZIONE DELLA ZONA DI PESCA FAO 

per i prodotti della pesca catturati in acque 

diverse dall'Atlantico nord-orientale  

(zona di pesca FAO 27)  

e dal Mediterraneo e dal Mar Nero  
(zona di pesca FAO 37)  

www.fao.org/fishery/cwp/handbook/h/en 



INDICAZIONE DELLE ZONE DI CATTURA 

Oceano Atlantico 

Atlantico Nord Ovest 

Atlantico Sud Ovest 

Atlantico Occidentale Centrale 

Atlantico Sud Est 

Atlantico Nord Orientale 

Atlantico Orientale Centrale 



27 

27 

31 34 

21 

67 

71 

61 

77 

51 

88 

58 

87 

48 

41 

47 

MAR  MEDITERRANEO 

ATLANTICO NORD-OCCIDENTALE 

ATLANTICO NORD-ORIENTALE 

OCEANO PACIFICO 

57 
81 

 ANTARTICO  

ATLANTICO  CENTRO-OCCIDENTALE  
ATLANTICO  CENTRO-ORIENTALE  

ATLANTICO SUD-ORIENTALE 

ATLANTICO  SUD-OCCIDENTALE  

OCEANO INDIANO 

ATLANTICO NORD-ORIENTALE 

37 

INDICAZIONE DELLE ZONE DI CATTURA 



INDICAZIONE DELLE ZONE DI CATTURA 

Mar Mediterraneo 

(Sottozone) 

 

Mediterraneo centrale  

Mediterraneo occidentale  

Mediterraneo orientale 

Mar Nero 



INDICAZIONE DELLE ZONE DI CATTURA 

Mar Mediterraneo 

(Divisioni) 



INDICAZIONE DELLE ZONE DI CATTURA 

Mediterraneo occidentale  

(Sottozona 37.1) 

Baleari (Divisione 37.1.1) 

Golfo del  Leone (Divisione 37.1.2) 

Sardegna (Division 37.1.3) 



INDICAZIONE DELLE ZONE DI CATTURA 

Mediterraneo centrale  

(Sottozona 37.2) 

Mar Ionio (Divisione 37.2.2) 

Mar Adriatico (Divisione 37.2.1) 



INDICAZIONE DELLE ZONE DI CATTURA 

Mediterraneo orientale  

(Sottozona 37.3) 

Levante (Division 37.3.2) 

Mar Egeo (Division 37.3.1) 



INDICAZIONE DELLE ZONE DI CATTURA 

Mar Nero  

(Sottozona 37.4) 

Mar Nero (Divisione 37.4.2) 

Mar di Marmara (Divisione 37.4.1) 

Mar di Azov (Divisione 37.4.3) 



INDICAZIONE DELLE ZONE DI CATTURA 

Il Mar Mediterraneo è 

stato suddiviso in 30 

sub-aree geografiche 

denominate GSA -

Geographics  

Sub Areas. 

Tali aree differiscono 

largamente per 

dimensioni e 

caratteristiche. 



 
INDICAZIONE DELLE ZONE DI CATTURA 

Atlantico Nord orientale 
Zona FAO 27 

 



INDICAZIONE DELLE ZONE DI CATTURA 

Sottozone e Divisioni 



INDICAZIONE DELLE ZONE DI CATTURA 

► Per i prodotti pescati nelle zone FAO 27 e 37, nella vendita al dettaglio, non deve 

essere indicato il nome della zona FAO  (es. Mar Mediterraneo o Oceano Atlantico 

Nord Orientale),  ma i nomi delle sottozone e delle divisioni. 

► Nella vendita al dettaglio, per i 

prodotti pescati in mare non devono 

essere riportati i riferimenti alla 

numerazione della zona FAO  

(es. zona FAO 37.1.3). 



ESEMPI DI CORRETTE INDICAZIONI 

INDICAZIONE DELLE ZONE DI CATTURA 

 Prodotto pescato al largo di Chioggia 

1°) Mediterraneo centrale (sottozona) 

2°) Mar Adriatico (ulteriore definizione dell’area che in questo caso corrisponde  

con la divisione FAO)  

oppure carta o pittogramma. 

 Prodotto pescato al largo di Gallipoli 

1°) Mar Jonio (divisione) 

2°) Golfo di Taranto (ulteriore definizione dell’area)  

oppure carta o pittogramma. 

In aggiunta gli operatori possono indicare una zona di cattura o di produzione più precisa 

(indicazione volontaria se comunque disponibile. 

 Prodotto pescato al largo di  Sestri Levante 

1°) Mediterraneo occidentale (sottozona) 

2°) Mar Ligure (ulteriore definizione dell’area che in questo caso corrisponde  

con la GSA)  

oppure carta o pittogramma. 



ESEMPI DI CORRETTE INDICAZIONI 

INDICAZIONE DELLE ZONE DI CATTURA 

 usando il nome della sottozona FAO 37.1 

  
- Catturato nel Mediterraneo occidentale + Mar ligure oppure div. Sardegna  

  (come nome più comprensibile (clarification) viene utilizzato il nome della GSA oppure  

  della divisione); 

- Catturato nel Mediterraneo occidentale + carta; 

- Catturato nel Mediterraneo occidentale + pittogramma. 

 usando il nome della divisione FAO 37.1.3 

  
- Catturato nel Mar di Sardegna + Mar ligure; 

- Catturato nel Mar di Sardegna + carta; 

- Catturato nel Mar di Sardegna + pittogramma. 

In aggiunta gli operatori possono indicare una zona di cattura o di produzione più precisa 

(indicazione volontaria se comunque disponibile) es. pescato davanti alla costa di 

Varazze.  



art. 38 - Indicazione della zona di cattura o di produzione  
 

L'indicazione della zona di cattura o di produzione di cui all'articolo 35, paragrafo 1, 

lettera c) reca:  

 

…omissis…. 

b) nel caso di prodotti della pesca catturati in acque dolci, la menzione del corpo 

idrico di origine dello Stato membro o del paese terzo di origine del prodotto;  

 

 

In aggiunta gli operatori possono indicare una zona di cattura o di produzione più 

precisa.  

REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 

Deve essere indicato sia il nome del corpo idrico (fiume, lago, ecc.) che il paese 

dove è stato catturato: es.:  pescato in acque dolci  

Tiefer See – Germania,                          

Lago Trasimeno – Italia,  

Fiume Mekong – Repubblica Popolare cinese. 



art. 38 - Indicazione della zona di cattura o di produzione  

 

L'indicazione della zona di cattura o di produzione di cui all'articolo 35, paragrafo 

1, lettera c) reca:  

 

…omissis…. 

c) nel caso di prodotti dell'acquacoltura, la menzione dello Stato membro o del 

paese terzo in cui il prodotto ha raggiunto oltre la metà del suo peso finale o è 

rimasto oltre la metà del periodo di allevamento o, nel caso di molluschi e 

crostacei, è stato sottoposto alla fase finale del processo di allevamento o di 

coltura per almeno sei mesi.  

 

 

In aggiunta gli operatori possono indicare una zona di cattura o di produzione più 

precisa.  

REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 



Se la fase finale di allevamento o di coltivazione in Paese è stata inferiore  

ai 6 mesi, il Paese interessato non può figurare in etichetta come Paese di 

origine/provenienza. 

 

Ad esempio nel caso di molluschi bivalvi  coltivati nel Paese A ed esportati nel 

Paese B, per completare il periodo di allevamento per gli ultimi 3 mesi, il Paese di 

origine/provenienza che deve comparire sarà il Paese A. 

Esempio: gli allevatori di mitili di Oristano 

acquistano i molluschi in Spagna e li 

rifiniscono in acque del Golfo per 30 giorni. 

Nell’etichetta dovrà comparire l’indicazione 

“ALLEVATO SPAGNA”. 



Tuttavia, su base volontaria, gli operatori del settore alimentare possono 

aggiungere informazioni più dettagliate sugli attrezzi utilizzati, come gli attrezzi 

elencati nelle colonne 2 e/o 3  dell'allegato III al regolamento. 

REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 



 
 

Attrezzo da pesca 



Attrezzo da pesca 

Circolare MIPAAF  20.12.2014 



ACQUE SALMASTRE 

Attrezzo da pesca 

Circolare MIPAAF  12.12.2014 



Nel caso il prodotto ittico sia catturato 

con tecniche (attrezzi) non comprese 

nell'allegato III (ad esempio la pesca a 

mano o immersioni), gli operatori del 

settore alimentare sono liberi di indicare  

la tecnica di pesca usata se lo 

desiderano, a condizione che siano 

fornite informazioni sia chiaro, 

inequivocabile e verificabile. 
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art. 35 - Informazioni obbligatorie 
 

Per i prodotti non preimballati della pesca e 

dell'acquacoltura le informazioni obbligatorie 

elencate al paragrafo 1 possono essere fornite  

per la vendita al  

dettaglio tramite  

informazioni  

commerciali  

come cartelloni  

pubblicitari o poster.  

REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 



 … le cui zone di cattura o i cui paesi 

di allevamento sono diversi, occorre 

indicare almeno la zona della partita 

quantitativamente più rappresentativa, 

con l'avvertenza che il prodotto 

proviene anch'esso, quando si tratta di 

un prodotto della pesca, da zone di 

cattura diverse e, quando si tratta di 

prodotti d'allevamento, da paesi 

diversi. 

I MISCUGLI 

Quando sia offerto per la vendita al consumatore finale o a una collettività un 

miscuglio di specie identiche … 

 … il cui metodo di produzione è diverso, occorre indicare il metodo di 

produzione di ogni partita.  

REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 



art. 39 - Informazioni supplementari facoltative  

 

In aggiunta alle informazioni obbligatorie richieste a norma dell'articolo 35, le 

informazioni seguenti possono essere fornite su base volontaria: 

a) la data di cattura dei prodotti della pesca o della raccolta dei prodotti 

dell'acquacoltura;  

b) la data dello sbarco dei prodotti della pesca o informazioni riguardanti il 

porto di sbarco dei prodotti;  

c) informazioni più dettagliate sul tipo di attrezzi da pesca ai sensi della 

seconda colonna dell'allegato III;  

d) nel caso di prodotti della pesca catturati in mare, informazioni sullo Stato 

di bandiera del peschereccio che ha catturato tali prodotti;  

e) informazioni di tipo ambientale;  

f) informazioni di tipo etico e/o sociale;  

g) informazioni sulle tecniche e sulle pratiche di produzione;  

h) informazioni sul contenuto nutrizionale del prodotto.  

REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 



art. 39 - Informazioni supplementari facoltative 
 

► Non sono fornite informazioni facoltative che non sia possibile verificare; 
 
 
► L'indicazione delle informazioni facoltative non occupa lo spazio 

disponibile per le informazioni obbligatorie sul marchio o sull'etichettatura; 
 
 
► possono essere fornite a condizione che siano chiare e inequivocabili. 

REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 



REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 



 
 

Pagello  
(Pagellus bogaraveo) 



L'utilizzo di un codice QR può essere considerato come un 

metodo di integrazione delle informazioni obbligatorie da 

fornire nell'ambito dell'articolo 35, paragrafo 1, del 

regolamento 1379/2013, ma non sostituisce tali informazioni. 

L’uso del codice QR è su base volontaria. 





 
 



Lo Stato membro può esonerare dagli obblighi di cui al paragrafo 1 i 

piccoli quantitativi di prodotti venduti direttamente dal peschereccio al 

consumatore, purché non superino il valore di cui all'articolo 58, paragrafo 

8, del Reg. (CE) n. 1224/2009.  

REGOLAMENTO (CE) n. 1224/2009  

art. 58 
 

 … purché non superino  

un valore pari a 50 Euro al giorno,  

per scontrino, per acquirente.  

REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 



Nei prodotti della pesca sfusi le diciture dell’art. 35  Reg. (UE) n. 1379  

vanno integrate con quelle riportate nell’art. 44 del  Reg. (UE) n. 1169. 

La norma speciale si integra 

sempre con la  

norma generale 

articolo 44  

Disposizioni nazionali per gli alimenti non preimballati  

 … la fornitura delle indicazioni di cui all’articolo 9, 

paragrafo 1, lettera c), è obbligatoria;  

 

 b) la fornitura di altre indicazioni di cui agli articoli 9 e 

10 non è obbligatoria, a meno che gli Stati membri 

adottino disposizioni nazionali che richiedono la fornitura, 

parziale o totale, di tali indicazioni o loro elementi.  



     Informazione obbligatoria 

    Informazioni volontaria Regolamento  FIC 

Regolamento  CMO 
Per i prodotti della pesca e dell'acquacoltura  non 

preimballati, le informazioni obbligatorie possono 

essere fornite, fra l’altro, con cartelloni pubblicitari 

o poster.  

  Marchio      

sanitario 

       Categoria attrezzo 

       da pesca 

    Peso netto 

         Denominazione  

        commerciale  

        della specie e  

        nome scientifico 

         Operatore 

         Settore  

         Alimentare 

PRODOTTI DELLA PESCA  

E DELL'ACQUACOLTURA  
NON PREIMBALLATI 



    Metodo di produzione 
     Zona di cattura o  

di produzione 

    Termine minimo  

     di conservazione  
  (se appropriato) 

    Condizioni particolari  

   di conservazione 

   Data di cattura  

  o di raccolta 

   Porto di sbarco 

   Codice di  

   risposta rapida 

   Certificazione 

     Informazione obbligatoria 

    Informazioni volontaria Regolamento  FIC 

Regolamento  CMO 
Per i prodotti della pesca e dell'acquacoltura  non 

preimballati, le informazioni obbligatorie possono 

essere fornite, fra l’altro, con cartelloni pubblicitari 

o poster.  

PRODOTTI DELLA PESCA  

E DELL'ACQUACOLTURA  
NON PREIMBALLATI 



PRODOTTI DELLA PESCA  

E DELL'ACQUACOLTURA  
PREIMBALLATI 

    Denominazione 

dell’alimento 

         Operatore 

         Settore  

         Alimentare 

    Peso netto 

  Marchio sanitario 

     Informazione obbligatoria 

    Informazioni volontaria Regolamento  FIC 

Regolamento  CMO 
Per i prodotti della pesca e dell'acquacoltura  non 

preimballati, le informazioni obbligatorie possono 

essere fornite, fra l’altro, con cartelloni pubblicitari 

o poster.  



PRODOTTI DELLA PESCA  

E DELL'ACQUACOLTURA  
PREIMBALLATI 

     Informazione obbligatoria 

    Informazioni volontaria Regolamento  FIC 

Regolamento  CMO 
Per i prodotti della pesca e dell'acquacoltura  non 

preimballati, le informazioni obbligatorie possono 

essere fornite, fra l’altro, con cartelloni pubblicitari 

o poster.  

      Codice a barre 

    Termine minimo  

     di conservazione  

    Condizioni particolari  

   di conservazione 

     Elenco ingredienti  

     (quantità ingrediente 

     principale, allergeni) 





DIFFICOLTA’ APPLICATIVE 

SI NO 

Difficoltà di identificare i prodotti per i quali sono prescritte o non sono prescritte le 

indicazioni (ad es. non prescritte per: prodotti marinati, ma prescritte per quelli salati).  



Confusione fra prodotti preparati – preparazioni – prodotti trasformati  

(non corrispondenza delle definizioni delle diverse tipologie di prodotti con  

quelle riportate dai Regolamenti del c.d. “Pacchetto igiene”). 

DIFFICOLTA’ APPLICATIVE 



NO 

Indicazioni non prescritte per: prodotti pastellati e panati, preparazioni 

a base di surimi, omogenizzati per l’infanzia. 

DIFFICOLTA’ APPLICATIVE 



Confusione fra le vecchie e le nuove denominazioni a seguito dell’emanazione di 

diversi Decreti Ministeriali di integrazione e correzione delle denominazioni ufficiali. 

DIFFICOLTA’ APPLICATIVE 

DM 27/03/2002 DM 14/01/05 DM 25/07/05 

Gadus morhua morhua  
MERLUZZO 
 

Gadus morhua callarias   
MERLUZZO 
 

Gadus morhua  MERLUZZO Gadus morhua  
MERLUZZO NORDICO 

Gadus macrocephalus 
MERLUZZO 

Gadus macrocephalus 
MERLUZZO DEL PACIFICO 
 

Gadus macrocephalus 
MERLUZZO NORDICO 
 

Merluccius merluccius 
NASELLO O MERLUZZO ARGENTATO 
 

Merluccius merluccius 
NASELLO 

Merluccius merluccius 
NASELLO O MERLUZZO 

Octopus macropus  
POLPO 
 

Octopus macropus  
POLPESSA 

Octopus macropus  
POLPESSA o POLPO MACCHIATO 

Scomber japonicus colias 
LANZARDO o LACERTO 
 

Scomber japonicus  
LANZARDO o LACERTO 

Scomber japonicus  
LANZARDO  o SGOMBRO OCCHIONE 



Non è chiaro se le specie ittiche che 

non hanno ancora una 

denominazione ufficiale possano 

ugualmente essere 

commercializzate.  

Testa nuda 

Alepocephalus rostratus 

Mora 

Mora moro 

Fieto 

Stromateus fiatola 
Centrolofo viola 

Schedophilus ovalis  

DIFFICOLTA’ APPLICATIVE 



DIFFICOLTA’ APPLICATIVE 

Decreto Legge 22 giugno 2012 n. 83  

Misure urgenti per la crescita del Paese 

art. 59 comma 14 

Al fine di fornire una più dettagliata informazione al consumatore ed incrementare 

lo sviluppo concorrenziale del mercato ittico, i soggetti che effettuano la vendita al 

dettaglio e la somministrazione dei prodotti della pesca possono utilizzare nelle 

etichette e in qualsiasi altra informazione fornita per iscritto al consumatore, la 

dicitura «prodotto italiano» o altra indicazione relativa all'origine italiana o alla 

zona di cattura più precisa di quella obbligatoriamente prevista dalle disposizioni 

vigenti in materia. 



DIFFICOLTA’ APPLICATIVE 

art. 2 - Definizioni 

attestazione di origine: la dicitura “prodotto italiano” o altra indicazione relativa 

all’origine italiana o alla zona di cattura più precisa di quella obbligatoriamente 

prevista dalle disposizioni vigenti in materia riportata nelle etichette e in qualsiasi 

altra informazione fornita per iscritto al consumatore finale (Reg. CE n. 2065/2001); 

 

prodotto italiano: i prodotti provenienti dall’attività di pesca professionale 

esercitata da pescherecci battenti bandiera italiana nelle GSAs di cui all’All. I al 

presente decreto, ovvero provenienti da impianti di acquacoltura in acque dolci, 

salmastre o marine del territorio nazionale; 

Decreto Ministeriale 24 luglio 2013  

Modalità applicative di cui all'art. 59,  

commi 14 e 15, del D.L. 22 giugno 2012, n. 83  

ai fini della definizione dell'attestazione di origine 



DIFFICOLTA’ APPLICATIVE 

2) sono tenuti a rilasciare la nota di vendita prescritta  

dal Reg. (CE) n. 1224/2009 essendo considerati  

acquirenti registrati. 

1) devono acquistare i prodotti direttamente da imprese di pesca, anche cooperative 

o da organizzazioni dei produttori che registrino nella documentazione prevista dal 

Reg. (CE) n. 1224/2009 l’indicazione di una delle sottozone FAO espresse con la 

denominazione delle GSAs di cattura ovvero da imprese di acquacoltura che 

forniscano le informazioni relative alla provenienza del prodotto attraverso le 

registrazioni previste dall’art. 9 del D.Lgs. 4 agosto 2008, n. 148; 

art. 3 

I soggetti che effettuano la vendita al dettaglio e la somministrazione di prodotti 

della pesca … 

Decreto Ministeriale 24 luglio 2013  

Modalità applicative di cui all'art. 59, commi 14 e 15, del D.L. 22 giugno 

2012, n. 83 ai fini della definizione dell'attestazione di origine 



DIFFICOLTA’ APPLICATIVE 

Nei miscugli di specie diverse 

(misti per zuppa, misti per frittura) 

difficoltà nell’indicare tutte le 

informazioni per tutte specie ittiche 

presenti. 

Difficoltà nell’identificazione della 

specie e nell’indicazione della 

denominazione scientifica 

soprattutto da parte dei pescatori. 



Difficoltà nell’aggiornare i 

software per l’emissione dei 

documenti di accompagnamento 

o per l’elaborazione delle 

etichette. 

REGOLAMENTO (UE) n.1379/2013 



Non è facile determinare o acquisire informazioni relative alla seconda 

indicazione della zona di cattura ovvero la denominazione della zona  

di cattura espressa in termini comprensibili per il consumatore. 

DIFFICOLTA’ APPLICATIVE 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http://www.amandacastello.com/blog/tag/zone-di-pesca-fao/&ei=wL36VIbcA4O3ON77gMgH&bvm=bv.87611401,d.bGQ&psig=AFQjCNF1rI9fh04bcoKlawiqXunHYUH4GA&ust=1425805006734578


Modifiche del Reg. 1169/2011 con obbligo  

di indicazione del solo peso netto sgocciolato? 

REGOLAMENTO (UE) n.1169/2011 



DIFFICOLTA’ APPLICATIVE 





http://ec.europa.eu/fisheries/cfp/market/faq/index_en.htm 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http://www.bolteraho.com/questions-answers/&ei=8Qj6VLiyAcmwUdPvg_gJ&bvm=bv.87611401,d.d24&psig=AFQjCNFg-l9XUQXG0on_-MhIW2aE4pZEVw&ust=1425758781020055




http://ec.europa.eu/fisheries/documentation/publications/eu-new-fish-and-

aquaculture-consumer-labels-pocket-guide_en.pdf 

A pocket guide to the EU's 

new fish and aquaculture 

consumer labels  



- Denominazione commerciale  

- Metodo produzione 

- Zona cattura e allevamento  

- Categoria attrezzo di pesca 

- TMC 

- Modalità di conservazione 

- Eventuali additivi  

- % glassatura 

- Data di congelamento o di 1°congelamento 

INDICAZIONI IN ETICHETTA PER  

PRODOTTI DELLA PESCA CONGELATI VENDUTI SFUSI 



La data di congelamento o la data di primo congelamento è indicata nel modo 

seguente:  
● è preceduta dall’espressione «Congelato il …»;  
 

● le espressioni di cui al punto precedente sono accompagnate:  

- dalla data stessa, oppure  

-dall’indicazione del punto in cui essa è indicata sull’etichetta;  
 

● la data comprende, nell’ordine e in forma chiara, il giorno, il mese e l’anno. 

REGOLAMENTO (UE) n. 1169/2011 

art. 24 - Termine minimo di conservazione, data di scadenza e data di 

congelamento 



art. 6 

1) la denominazione di vendita, completata dal termine "surgelato"; 

2) il TMC; 

3) le istruzioni relative alla conservazione del prodotto dopo l'acquisto 

completate dalla indicazione della temperatura di conservazione o 

dell'attrezzatura richiesta per la conservazione; 

4) l'avvertenza che il prodotto, una volta scongelato, non deve essere 

ricongelato e le eventuali istruzioni per l'uso (va consumato entro 24 ore); 

5) lotto; 

6) indicazioni obbligatorie dall’art. 9 del Reg. UE n.1169/2011 e, ove  

    previsto, del Reg. UE n. 1379/2013. 

PRODOTTI SURGELATI 

D.L.vo n. 110/1992 



ETICHETTATURA DI ALCUNI TIPI PARTICOLARI DI CONSERVE  

REG. (CE) n. 1536/92 – Conserve di Tonno e Palamita 
Possono recare la denominazione di vendita di conserve di tonno … i prodotti che 

… sono preparati esclusivamente con pesci di una delle specie di cui al punto I 

dell'allegato:  

1. Specie del genere Thunnus  

a) Tonno bianco o Alalunga  

     (Thunnus alalunga) 

b) Tonno a pinne gialle  (Thunnus albacares)  

c) Tonno rosso (Thunnus thynnus)  

d) Tonno obeso (Thunnus obesus)  

e) Altre specie del genere Thunnus  

 

2. Tonnetti striati   

    (Euthynnus [Katsuwonus] pelamis)  



ETICHETTATURA DI ALCUNI TIPI PARTICOLARI DI CONSERVE  

Reg. (CE) n. 1536/92 – Conserve di Tonno e Palamita 
Possono recare la denominazione di vendita di conserve di palamita … i prodotti 

che … sono preparati esclusivamente con pesci di una delle specie di cui al punto 

II dell'allegato:  

1. Specie del genere Sarda  

a) Palamita a dorso rigato (Sarda sarda)  

b) Palamita del Pacifico orientale (Sarda chiliensis)  

c) Palamita dell'Oceano Indiano (Sarda orientalis)  

d) Altre specie del genere Sarda  

 

2. Specie del genere Euthynnus  

    ad eccezione della specie Euthynnus (Katsuwonus) pelamis  

a) Tonnetti comuni (Euthynnus alleteratus)  

b) Tonnetti orientali (Euthynnus affinis)  

c) Tonnetti neri (Euthynnus lineatus)  

d) Altre specie del genere Euthynnus  

 

3. Specie del genere Auxis  

a) Melva (Auxis thazard)  

b) Auxis rochei  



REG. (CE) n. 2136/89 – Conserve di Sardina 

Le  Sardine  devono  essere  adeguatamente  private della testa, 

delle branchie, della pinna caudale e dei visceri, esclusi uova, 

lattime e reni, nonché, a seconda delle presentazioni commerciali  di 

cui trattasi, della colonna vertebrale e della pelle.  

ETICHETTATURA DI ALCUNI TIPI PARTICOLARI DI CONSERVE  

Sardina - Sardina pilchardus Walbaum  



… grazie per l’attenzione. 


